
L’imputata dovrà però affrontare anche
un altro processo per altre somme sparite

GIUDIZIARIA La ex funzionaria del palazzo di giustizia pontino ha depositato l’appello

Peculato in Tribunale, nuova battaglia
Silvana Baldassare, condannata a sei anni di reclusione, cercherà di ridimensionare la sua posizione

uova battaglia, questa
volta davanti alla Cor-
te d’Appello di Roma,
per Silvana Baldassa-

re, la ex responsabile dell’uf-
ficio recupero crediti del pa-
lazzo di giustizia pontino, ac-
cusata di peculato e falso e
condannata dal Tribunale di
Latina a  sei anni di reclusio-
ne, interdizione dai pubblici
uffici ed estinzione del rap-
porto di lavoro con l’ammi-
nistrazione pubblica. L’im-
putata cercherà nel processo
di secondo grado di far rifor-
mare la sentenza emessa nel
dicembre scorso e, a tal fine,
l’avvocato Amleto Coronel-
la, il suo difensore, ha appe-
na depositato l’appello. Ora i
giudici romani dovranno fis-
sare la data dell’udienza. 
In primo grado il pm Cristi-
na Pigozzo, ripercorrendo le
varie tappe dell’indagine e le

N
testimonianze raccolte nel
corso del dibattimento, ave-
va chiesto una condanna a
nove anni, cinque mesi e
dieci giorni di reclusione. Se-
condo gli inquirenti Silvana
Baldassare, anziché far paga-
re multe, ammende e varie
spese di giustizia tramite il
modello F23, accettava va-
glia e denaro in contanti. La
ex responsabile dell’ufficio
del Tribunale avrebbe poi
compilato falsi F23, per far
apparire che tutto era in or-
dine, e le somme che doveva
recuperare, anziché finire
nelle casse dello Stato, sareb-
bero finite nelle sue tasche.
Al momento dell’arresto,
nell’ambito dell’inchiesta
condotta dal sostituto procu-
ratore Raffaella De Pasquale,
Silvana Baldassare ammise
di essersi appropriata del de-
naro, avendo dei problemi

familiari. Un «terremoto»
per il palazzo di giustizia
pontino. Il pm aveva parlato
di 255 episodi in cui l’impu-
tata avrebbe commesso rea-
ti, di 144 persone che sareb-
bero state raggirate e di un
danno per lo Stato di oltre

160mila euro. 
I guai per la latinense Silva-
na Baldassare, già condanna-
ta dalla Corte dei Conti a ri-
sarcire al Ministero della
giustizia gli oltre 160mila eu-
ro di cui si sarebbe appro-
priata, non sono però finiti.

La donna, per altre due in-
chieste a suo carico relative
ad altre somme «sparite», do-
vrà infatti ora anche affron-
tare un altro processo a Lati-
na, il prossimo 30 settembre.

Clemente Pistilli

GIUDIZIARIA In Cassazione una lite durante gli esami

Prof dice a una collega: «Hai rotto le scatole»,
ora rischia di dover risarcire l’insegnante

n litigio tra in-
segnanti, nel
corso degli esa-
mi all’interno

di una scuola ponti-
na, è finito davanti
alla Corte di Cassa-
zione e un prof ri-
schia ora di dover
risarcire la collega.
Il motivo? Le ha
detto «Hai rotto le
scatole».
L’episodio è avvenu-
to appunto durante
i lavori di una com-
missione d’esame. Il
presidente della
commissione si sa-
rebbe rivolto alla
componente interna
dicendole: «Hai rot-
to le scatole. Non
hai nemmeno uno
straccio di profes-
sionalità». Sempre il
presidente, rivol-
gendosi agli altri do-
centi, avrebbe poi
chiesto come faces-
sero a sopportare la
collega. Scattata la
denuncia, il prof,
accusato di ingiuria,
era stato condanna-
to in primo grado
dal Tribunale di La-
tina ma, nel 2009,
assolto dalla Corte

U

d’Appello di Roma.
L’insegnante mem-
bro interno della
commissione d’esa-
me, costituitasi par-
te civile, non si è ar-
resa e ha fatto ricor-
so alla Corte di Cas-
sazione. Ora i giudi-
ci della Suprema
Corte, nonostante il
procuratore genera-
le avesse concluso

chiedendo di riget-
tare il ricorso, han-
no ritenuto fondate
le lamentele della
docente. Quest’ulti-
ma ha sostenuto che
la frase «hai rotto le
scatole» è un’allu-
sione agli organi ge-
nitali e l’imputato
aveva anche scritto
al dirigente scolasti-
co, con espressioni

denigratorie nei
suoi confronti. Se-
condo i giudici della
V sezione penale
della Corte di Cas-
sazione, la Corte
d’Appello non ha te-
nuto conto che la
frase «hai rotto le
scatole» richiama,
«col suo contenuto
allusivo, altre locu-
zioni ben più volga-
ri» e comunica «una
nota di disprezzo
per il decoro della
destinataria». La
sentenza con cui il
prof è stato assolto
è stata quindi an-
nullata. Non avendo
però fatto ricorso il
pm e trattandosi
quindi di un ricorso
soltanto della parte
civile, la Suprema
Corte ha potuto an-
nullare la sentenza
solo agli effetti civi-
li e rinviato alla
Corte civile d’appel-
lo. Il prof, salvo da
una possibile con-
danna penale, ri-
schia quindi ora di
dover risarcire la
collega.

cle.pis.

A decidere ora sarà il giudice civile

LATINA

n parco tematico, in grado di rilanciare l’e-
conomia, sorgerà dove una volta c’erano
gli studios della De Laurentis. Un’iniziati-
va portata avvanti dal Consorzio per lo Svi-

luppo Industriale Roma-Latina. 
Una convenzione è stata firmata tra il Consor-
zio,  la società Cinecittà Parchi spa, Cinecittà
Village spa, Edilparco spa, Sofim srl, Unicredit
Leasing spa e BNP Paribas Leasegroup Lerasing
Solution spa.
Per il Consorzio Industriale Roma Latina era
presente il presidente Luigi Torelli, con il diret-
tore generale Lorenzo Mangiapelo, mentre le al-
tre società sono state rappresentate dal dottor
Luigi Abete, Sandro D’Alesio, Corrado Camilli,
Giovanni Ricca e Adolfo Cannata.
Il Consorzio, a seguito della approvazione della
variante urbanistica dell’agglomerato industria-
le di Castel Romano da parte dell’assemblea ge-
nerale composta da 12 Comuni, compreso Ro-
ma, le due province di Roma e di Latina, le due
Camere di Commercio di Roma e di Latina, le
sssociazioni di categoria, la XIII Comunità Mon-
tana, la Federlazio, l’Unione degli Industriali e
la CNA, concretizza con la firma dell’atto uno
dei progetti più ambiziosi che comporterà, come
sottolinea il presidente Torelli, benefici per tutte
le aziende insediate nell’hinterland e, nello spe-
cifico, la realizzazione del parco a tema con an-
nessa struttura commerciale, che rappresenta
una opportunità di crescita occupazionale ed
economica. L’investimento complessivo sarà di
oltre 500 milioni di euro e prevede la creazione,
a regime, di migliaia di posti di lavoro. Il pro-
getto si sviluppa in un sito dismesso, mediante
la riqualificazione di opifici pressoché abbando-
nati, che hanno costituito gli studios degli anni
‘60 della Dino De Laurentis. L’afflusso ipotizza-
to è di circa 4 milioni di visitatori all’anno.
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ECONOMIA Il Consorzio firma la convenzione

Dalle ceneri
degli studios
al parco tematico

Il Tribunale
di Latina,
dove la donna
si sarebbe
appropriata
del denaro
destinato
alle spese
di giustizia
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